
Vada come deve andare, ma chi pa-
gherà alla Lega, soprattutto, un
nuovo sistema nervoso? Ieri, la cro-
naca di questo thriller politico che
investe il governo della Regione
Piemonte e lo trattiene sotto la ghi-
gliottina, ha segnato un punto a
vantaggio di nessuno, sulla carta.
Il Tar ha deciso di rinviare al quin-
dici luglio la decisione in merito ai

ricorsi sulla regolarità di alcune liste
di sostegno a Cota. Franco Bianchi,
presidente del Tar, ha aggiornato la
valutazione del caso perché manca-
no i documenti di accettazione delle
liste depositati presso le prefetture e
gli otto tribunali provinciali della re-
gione. Quindici giorni di tempo. Che
sarà mai? E invece ai leghisti non va,
adesso hanno adottato uno sguardo
lungo sulla vicenda e i legali del pre-
sidente in bilico dicono: «Sul ricorso
Giovine non accettiamo come data il
quindici luglio, ci è arrivata solo ieri
- l’altro ieri, ndr - la notifica dei moti-
vi aggiunti dai legali di Bresso. Sono
settecento pagine...Preferiremmo
un rinvio a dopo l’estate». Certo: gli
avvocati dell’altra parte in gioco os-
servano maliziosi: «Allora - al tempo
della precedente udienza, ndr - vole-
vano fare in fretta». Riepiloghiamo i

fatti. Roberto Cota vince le elezioni
sulla sua concorrente, Mercedes
Bresso, con novemila voti di vantag-
gio. Pochi. Sarebbe stato comprensi-
bile cedere alla tentazione del ricon-
teggio, il centrosinistra non lo fa. Ma
Bresso annota che ci sono almeno
un paio di situazioni ambigue che po-
trebbero aver falsato l’esito del voto.
Pazienza, che poi diventa più interes-
sante. Non sarebbe stata regolare la
collezione delle firme a sostegno del-
la lista di Deodato Scanderebech,
fuoriuscito dell’Udc e schieratosi
con Cota, così almeno lamenta il suo
partito d’origine. Ed ecco i «Verdi
verdi» che niente hanno a che vede-
re con i verdi e che scippando un’im-
magine simbolica del centrosinistra
possono aver tratto in inganno gli
elettori piazzando a destra un inde-
bito consenso. Infine, sempre il quin-

dici luglio il Tar affronterà anche il
ricorso relativo alle irregolarità che
avrebbero interessato le firme di al-
cuni candidati della lista «Pensiona-
ti per Cota» guidata da Michele Gio-
vine, entrato in consiglio regionale,
sulla quale sta lavorando anche la
Procura della Repubblica. L’ex go-
vernatrice del Piemonte che aveva
promosso con grande vigore l’inte-
resse del tribunale si è recentemente
sfilata dalla barricata alla vigilia del-
la sua nomina a presidente del Comi-
tato della Regioni in sede Ue. Cosa le
accadrebbe se le elezioni venissero
annullate e decadesse dal ruolo di
consigliere? Intanto, ha fatto da po-
co sapere che, nel caso di nuove ele-
zioni, non si metterebbe di traverso
rispetto alla candidatura di Chiam-
parino: «Il nostro obiettivo è vincere
- dice - non possiamo permetterci di
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Roberto Cota eMercedes Bresso. Sul voto in Piemonte il Tar dovrà ancora pronunciarsi

p Elezioni regionali: il tribunale chiede tempo per avere nuova documentazione su due liste

p La Lega trema, Cota fa il duro: «Ho vinto le elezioni». Bresso: «Avanti Chiamparino»

MASSIMA SICUREZZA C'è un po'
piùdicoloreafarcompagniaaidetenuti
di Rebibbia. È stato svelato ieri
“Rebibbia on the wall”, un murales di
100 metri quadrati ideato e realizzato
daidetenutidelcircolo“LaRondine”,nel
settoreG12dimassimasicurezzadelcar-
cereromano.Cisonovoluti15giorni,du-
ranteiqualidiecidetenutihannolavora-
tofiancoafiancoagliartistidelleassocia-
zioni “Walls” e “Rubiklab Studio”. Un'ini-
ziativa nata dal basso, con l'ausilio della
Uisp(Unioneitalianasportpertutti), che
vantaancheunsuo“direttore”sceltotra
i detenuti e che ha deciso di stampare
l'immagine del murales sulle sue tesse-
re. «E' stato unmomento per potersi di-
strarre, peccato sia finito troppo pre-
sto», i commenti dei detenuti. Alla pre-
sentazionehannopresoparteancheFi-
lippo Fossati, presidente Uisp, Angiolo
Marroni,Garanteper idirittideidetenuti
del Lazio e il direttore del carcere, Car-
meloCantoni. SIMONEDI STEFANO
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Nuovovoto inPiemonte?
Il Tar decide il 15 luglio
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Dopo le elezioni regionali, dub-
bi per due liste di sostegno a Co-
ta che poi ha vinto. Le due for-
mazioni (Verdi verdi; Scande-
rebech)hanno avuto più dei 9
mila voti che hanno consegna-
to la vittoria alla Lega.
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